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C O N V E G N O  D I O C E S A N O  G I O V A N I S S I M I  E  G I O V A N I  D I  A C  

 

Il Convegno diocesano dei giovani e giovanissimi di Azione Cattolica, si è svolto quest’anno in una forma 

particolare. A partire dal tema delle “opere di misericordia” e dall’invito di papa Francesco a “uscire” e a 

scoprirle concretamente è stata offerta ai partecipanti la possibilità di incontrare tante “realtà” presenti 

nella città di Treviso che, in diversi modi, cercano di mettere in pratica queste opere.  

Uno dei gruppi ha visitato la nostra fraternità, per conoscere 

l’esperienza di accoglienza che viviamo. Abbiamo incontrato giovani 

desiderosi non solo di ascoltare una testimonianza ma anche di 

capire come vivere a loro volta, nella propria quotidianità, 

l’accoglienza dell’altro.  

 

sorelle Stefania, Cristina, Vania 
Fraternità Nazareth, Treviso 
 

 

 

Una giovane ha raccontato così l’esperienza vissuta… 

In occasione del convegno AC di Treviso ho avuto l'opportunità di 
venire a conoscenza di una realtà. La realtà dell'amore, 
dell'accoglienza. Siamo venuti a conoscenza di come alcune 

persone, emarginate e con delle 
difficoltà, riescano a ritrovare la 
strada e a rimettersi ''in pista'' 
grazie al sostegno delle sorelle. 
Queste persone non solo accolgono 
in casa loro le persone in difficoltà, 
ma offrono loro il tempo e tutto ciò 
che possono donare, con semplicità e sincerità. A volte basta davvero poco 
per essere misericordiosi, con un sorriso e un gesto sincero si possono fare 
grandi cose. Anche noi giovani e giovanissimi, nel nostro piccolo, siamo 
capaci di accogliere e offrire, ma soprattutto siamo capaci, se vogliamo, di 
abolire dalle nostre menti i preconcetti e i pregiudizi, per riconoscerci fratelli 
tutti, senza differenze o, addirittura, preferenze. ''Aiutarsi'', molte volte, è 
sinonimo di ''arricchirsi'', non nel portafoglio, ma nel cuore. 

 
Arianna 


